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V DOMENICA DI QUARESIMA 

Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45 
 

La luce di Gesù ci rende luce 
 
Lazzaro sono io. Il mio nome è: Colui-che-tu-ami, e non mi lascerà finire 
nel nulla della morte. Ciò che vince la morte non è la vita, ma l'amore. 
Di Lazzaro sappiamo poche cose: la sua casa è ospitale, è amato da molti, 
amico speciale di Gesù. Ma il suo nome più vero è quello coniato dalle 
sorelle: "Colui-che-Tu-ami"... "Se Tu fossi stato qui, non sarebbe morto". 
Quante volte anche noi abbiamo pregato: se Tu sei con noi la morte non 
verrà... "Vostro fratello risorgerà". Lo sappiamo bene, ma quel giorno è 
così lontano da questo dolore. E seguono parole tra le più importanti del 
Vangelo: Io sono la risurrezione e la vita. Lo sono adesso. Notiamo la 
disposizione delle parole. Prima viene la risurrezione e non la vita. Per 
Gesù prima viene la liberazione e poi la vita autentica. Vivere è il risultato 
di molte risurrezioni: dalla paura, dalla disperazione, dalla violenza, dalla 
solitudine. Risorgere è faccenda di adesso, di questo momento: risorgere 
dalle vite sedute e mediocri, dalle vite senza sogno. Quanti amici attorno 
a Lazzaro, quante lacrime: piangono Marta e Maria, i giudei, Gesù. È 
l'umanità di Dio. Tutti i presenti quel giorno a Betania se ne rendono conto: 
Guardate come lo amava, dicono stupiti. Dove sta il perché ultimo della 
risurrezione di Lazzaro? Sta nelle lacrime di Gesù. Piangere è amare con 
gli occhi. Lazzaro risorge non per la potenza di un Dio, ma per l'amore di 
un amico. Io invidio Lazzaro, non perché ritorna in vita una seconda volta, 
ma perché vive in un mondo pieno di amici. Amo Betania e la ribellione di 
Gesù contro la morte, che si snoda in tre momenti: 
1. Togliete la pietra! Via le macerie dei fallimenti del passato, sotto i quali 
vi siete seppelliti con le vostre mani; via i sensi di colpa, l'incapacità di 



perdonare se stessi e gli altri; via la memoria del male ricevuto, che ci 
inchioda ai nostri ergastoli interiori. 
2. Lazzaro, vieni fuori! Fuori nel sole. E lo dice a me: vieni fuori dalla stanza 
buia dove guardi solo a te stesso, dal tuo piccolo angolo, fosse pure 
arredato con cura; fuori c'è il mondo. Esci, ripete alla farfalla chiusa dentro 
il bruco che credo di essere. 
3. Liberatelo e lasciatelo andare! Liberatevi tutti dall'idea che la morte sia 
la fine di una persona. Liberatelo, come si liberano le vele al vento, come 
si sciolgono i nodi di chi è ripiegato su se stesso, liberatelo dalla zavorra 
che impedisce il volo. E lasciatelo andare, dategli una strada, e amici con 
cui camminare. 
Che senso di futuro e di libertà emana da questo Rabbi che sa piangere e 
gridare e aprire sentieri nel cuore. E capisco che Lazzaro sono io. Il mio 
nome è: Colui-che-tu-ami, e non mi lascerà finire nel nulla della 
morte. Ciò che vince la morte non è la vita, ma l'amore. Chi dice Padre, 
dice risurrezione. Dio è padre solo se ha dei figli vivi! Io morirò, ma non 
per sempre. Ormai so che il tempo dell'Amore è più lungo del tempo della 
vita. 

padre Ermes Ronchi 
 

 

AVVISI DOMENICALI 

 
➢ Sul foglietto domenicale, in bacheca, sui social e sul sito internet 

trovate il programma della Settimana Santa che inizieremo 
domenica prossima con la Domenica delle Palme. 

 

➢ Lunedì e martedì l’ufficio parrocchiale rimarrà chiuso. Tutti i 
sacerdoti saranno impegnati a Roma per l’Assemblea nazionale degli 
Oblati di San Giuseppe. 

 

➢ Martedì 24 alle ore 20.45, presso la cappella di Casa Maria 
Ausiliatrice, ci sarà la S. Messa per la famiglia Salesiana.  

 

➢ Venerdì 27 marzo, alle 21 in Cattedrale, celebreremo la Liturgia 
penitenziale cittadina, con la possibilità delle confessioni individuali. 
Siamo invitati a partecipare, per prepararci bene alla Santa Pasqua. 

 

➢ Sabato 28 marzo, alle 21, al Divin Maestro si terrà un concerto 
spirituale in preparazione alla Pasqua. Parteciperà anche la nostra 
corale. 

 

➢ Dal 27 marzo inizieremo le benedizioni delle famiglie nel territorio 
della comunità parrocchiale. Affisso alla bacheca della chiesa, trovate 
il calendario di questa settimana. 



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



INTENZIONI SS. MESSE 
 

Domenica 22 
V di Quaresima 

  8.30 
10.00 
11.15 
 
 
 
 
18.00 

in ringraziamento 
per tutti i parrocchiani  
def. Fiorenzo Gallesio (trig.); Vivalda Clelia (ann.), 
Battaglino Franco e Roberto; fam. Pozzetti Mario, 
Fiorina, Graziella; Grosso Armando, Broccardo 
Maggiorino; fam. Perri, Guzzi, Ventura Antonio, 
Mondo Carlo 
def. Fiorina Roveta 

Lunedì 23 
  8.30 
 
17.00 

def. fam. Margiaria-Macaluso;  
fam. Bongiovanni, Negro, Lusso  
def. Palmina Torta (trig.) 

Martedì 24 
  8.30 
17.00 

 

Mercoledì 25 
Annunciazione 

  8.30 
17.00 

anime del Purgatorio  
def. Adriano Germano; Savigliano Giovanni 

Giovedì 26 
  8.30 
17.00 

anime del Purgatorio 
in ringraziamento a San Giuseppe 

Venerdì 27 
  8.30 
17.00 

anime del Purgatorio  
def. Ingrassia Gaspare (ann.); Anna e Diego Giacosa 

Sabato 28 

  8.30 
17.00 

anime del Purgatorio 
def. fam. Cavallotto-Marengo;  
Vizzi Adelia Montanaro (ann.); Roagna Pierino (ann.), 
fam. Morrano-Roagna; Aliberti Margherita, Aliberti 
Luciana; Rosina e Giovanni Fiorino; Metilde Viglione 
Giacosa (ann.); Salvano Giuseppe (ann.),  
Viglino Liliana (ann.) 

Domenica 29 
delle Palme 

  8.30 
  9.30 
11.15 
 
 
18.00 

 
per tutti i parrocchiani - ritrovo Casa Maria Ausiliatrice  

def. Astegiano Teresa (ann.), Rovagna Guido,  
Viberti Battista; Viazzi Bruno; Margherita Coraglia, 
Frea Michele 
def. Mazzolino Pierino, Reggio Livia,  
Ragalino Vincenzo 

 
 
 

 

 

ORARIO PREGHIERA COMUNITÀ RELIGIOSA OSJ 
 

8 Lodi mattutine - 12 Ora Media e Visita al SS.mo - 17.30 Vespri 
___________________________________________________________________________ 

 

Si può richiedere il foglietto domenicale via mail, inviando un messaggio con 
la richiesta all’indirizzo della parrocchia: santuario.moretta@gmail.com 

mailto:santuario.moretta@gmail.com

